
 Interrogazione n. 1564 

presentata in data 13 maggio 2025 

 a iniziativa del Consigliere Cesetti 

  Lavori di adeguamento/miglioramento sismico e riqualificazione energetica presso 
l’Ospedale di Comunità di Montegiorgio  

     a risposta orale 

 
 
Il sottoscritto Consigliere regionale,  

 

Richiamate: 

- l’Interrogazione n. 280, presentata in data 13/10/2021, ad oggetto: “Attività socio-sanitario-assi-

stenziali presso l’Ospedale di Comunità di Montegiorgio e lavori di adeguamento/miglioramento si-

smico e riqualificazione energetica inerenti la struttura” e la risposta alla stessa resa nella seduta 

assembleare del 19/01/2022; 

- l’Interrogazione n. 743, presentata in data 17/03/2023, ad oggetto “Attività socio-sanitario-

assistenziali presso l’Ospedale di Comunità di Montegiorgio e lavori di adeguamento/miglioramento 

sismico e riqualificazione energetica inerenti la struttura” e la risposta alla stessa resa nella seduta 

assembleare del 04/04/2023;   

- l’Interrogazione n. 970, presentata in data 19/10/2023, ad oggetto “Attività socio-sanitario-

assistenziali presso l’Ospedale di Comunità di Montegiorgio e lavori di adeguamento/miglioramento 

sismico e riqualificazione energetica inerenti la struttura” e la risposta alla stessa resa nella seduta 

assembleare del 31/10/2023; 

- la Mozione n. 416, presentata in data 31/10/2023, ad oggetto “Attività socio-sanitario-assistenziali 

presso l’Ospedale di Comunità di Montegiorgio e lavori di adeguamento/miglioramento sismico e 

riqualificazione energetica inerenti la struttura”, mai calendarizzata nonostante il notevole lasso di 

tempo trascorso;  

 
 
Evidenziato che: 
- in occasione della risposta alla interrogazione n. 280/21, si affermava da parte dell’Assessore 

Baldelli - e sulla base della relazione del Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile - 

tra l’altro, che: “Il cronoprogramma dell’intervento prevede una consegna parziale a stralci con 

conclusione entro il 31/12/2022” e, nel contempo, si riferiva che: “la conclusione dell’intervento ‘per 

stralci’ consentirà il parziale uso della struttura e la continuità dei servizi con previsione di ricollocare 

le attività nelle aree che vengono via via completate.” e si precisava che: “la programmazione dei 

lavori prevede di mantenere i servizi in essere presso lo stabilimento di Montegiorgio; mentre è 

previsto il momentaneo spostamento delle Cure intermedie, pari a 20 posti letto presso il Presidio 

Distrettuale di Montegranaro”; 

- in occasione della risposta alla Interrogazione n. 743/23 il Vicepresidente-Assessore alla sanità 

Saltamartini riferiva che “I lavori sono iniziati pertanto il 7 novembre 2022, sono in corso e 

l’ultimazione è prevista trascorsi 270 giorni dalla data di inizio dei lavori previsti.”, “si conferma 

l’esercizio di tutte le attività socio sanitarie assistenziali previste ad esclusione della residenza di 

cure intermedie dislocate nel presidio di Montegranaro.”; 

- in occasione della risposta alla Interrogazione n. 970/23, veniva riferito che i cronoprogrammi in 

precedenza annunciati erano conformi alle informazioni note alla data e che la situazione era nel 

frattempo cambiata per sopraggiunti fattori intervenuti in corso d’opera e che “si prevede sin da ora 

la riattivazione di tutte le attività socio-assistenziali previste per l’Ospedale di Comunità, incluso il 

ritorno delle Cure Intermedie, una volta terminati i lavori”; 



- la stessa AST Fermo - con in testa l’allora Commissario straordinario, oggi Direttore Generale – in 

data 21/03/2023 convocava addirittura una conferenza stampa a Montegiorgio, per fare il punto 

sull’intervento di miglioramento sismico ed efficientamento energetico dell’Ospedale di Comunità di 

Montegiorgio e nella quale veniva riferito, tra l’altro, che: “a Montegiorgio riporteremo il reparto di 

cure intermedie raddoppiando i posti letto da 20 a 40 perché le esigenze sono cresciute. Come sono 

cresciute le attività ambulatoriali nel 2022”; 

 

Considerato che: 
-  ad oggi non solo non sono stati rispettati i tempi previsti ed annunciati per l’esecuzione dei lavori 
per l’adeguamento e miglioramento sismico e riqualificazione energetica inerenti l’Ospedale di 
Comunità di Montegiorgio, ma gli stessi lavori - iniziati nel lontano 7/11/2022 ed a distanza di  ben 
oltre un anno dalla risposta resa alla Interrogazione n. 970/23 - non risultano neanche ultimati, con 
le evidenti responsabilità della Direzione AST Fermo; 
 -  già con l’Interrogazione n. 280/2021 si rappresentava la urgente necessità di garantire 

nell’Ospedale di Comunità di Montegiorgio tutte le attività socio-sanitario-assistenziali previste per 

un presidio strategico che deve servire tutta la Valle del Tenna e non solo, ed in particolare: 1 - Cure 

Intermedie modulo di 20 ppll attivo dal 2015 ed allestito un secondo modulo di 20 ppll pronto in caso 

di necessità emergenza covid;  2 - Punto Assistenza Territoriale ex Punto Primo Intervento; 3 - 

Postazione Emergenza 118; 4 - Postazione Servizio Continuità Assistenziale;  5 - Servizio di 

Radiodiagnostica;   6 - Ambulatori Specialistici; 7 - Odontoiatria e Protesica Sociale; 8 - Servizio Età 

Evolutiva/Minori e Neuropsichiatria Infantile; 9 - Postazioni di front/office-Cup-Cassa e Uffici 

Amministrativi Distrettuali; 10 - Punto prelievi; 11 - Segreteria/Servizio Cure Domiciliari; 

- si esprime, invece, soddisfazione per il trasferimento, già avvenuto, dei Medici di medicina generale 

nel nuovo Poliambulatorio all’interno della struttura di Montegiorgio dando positivamente atto 

dell’accoglimento della richiesta avanzata con l’Interrogazione n. 970/23 di prevedere durante 

l’esecuzione dei lavori spazi per dislocare all’interno dell’Ospedale di Comunità di Montegiorgio i 

Medici di base dislocati a Piane di Montegiorgio e disponibili al trasferimento;  

 
Ritenuto che: 
-  la Giunta regionale nella precedente Legislatura, con DGR n. 159/2019,  nell’ambito di un 

programma di interventi di efficientamento energetico, di prevenzione sismica in edifici pubblici e 

sostegno alla ripresa socio economica delle aree colpite dal sisma, approvava un Piano di interventi 

di efficientamento energetico e prevenzione sismica in edilizia sanitaria con l’assegnazione di risorse 

per diversi edifici pubblici sanitari, tra i quali l’Ospedale di Comunità di Montegiorgio al quale 

venivano destinati 4 milioni e 100 mila euro per lavori di adeguamento/miglioramento sismico e 

riqualificazione energetica per rendere l’edificio ancora più sicuro; 

- è all’evidenza, quindi, necessaria una rapida ultimazione delle opere inerenti la  struttura di 

Montegiorgio per una immediata riattivazione di tutte le attività socio-sanitario-assistenziali ivi 

previste, nonché per l’immediato ritorno delle Cure intermedie temporaneamente trasferite presso il 

presidio distrettuale di Montegranaro, nella consapevolezza che trattasi di un presidio strategico che 

serve tutta la Valle del Tenna come polo di integrazione Ospedale-territorio e di continuità delle cure; 

- pure urgente è l’ultimazione dei lavori per garantire la piena attivazione degli ambulatori 

specialistici.  

 
Per quanto sopra, 
 

 

 

 

 



INTERROGA 

 

il Presidente della Giunta e gli Assessori competenti, per sapere: 

 

- lo stato di avanzamento dei lavori e la data effettiva di ultimazione degli stessi; 
 
- quando sia prevista la piena operatività dell’Ospedale di Comunità di Montegiorgio per ivi garantire 
tutte le attività socio-sanitario-assistenziali richiamate in premessa; 
 
- se le risorse previste con la DGR 159/2019 siano state confermate e se siano sufficienti per 
l’ultimazione dei lavori e/o se siano state stanziate ulteriori risorse per il completamento delle opere. 
 


